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I controlli della Corte dei conti sui Fondi del

PNRR: la situazione del Piemonte
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L’Italia ha a disposizione un’ingente massa di risorse:

• Con il PNRR approvato dal Consiglio lo scorso 13 luglio all’Italia sono stati assegnati 191,5
miliardi di euro di cui: 68,9 miliardi a fondo perduto, 122,6 miliardi di euro di prestiti;

• 15,5 miliardi di euro come finanziamenti della politica di coesione europea per il periodo
2021/2027;

• 30,6 miliardi come fondo complementare al Recovery, per finanziare interventi che
integrano e completano la strategia definita con il piano, che per tempi di realizzazione o
per natura degli interventi non potevano entrare nel piano, da attuare entro il 2033;

• 13,5 miliardi (su 47,5 miliardi) per il REACT-EU, fondo che destina risorse aggiuntive per
la politica di coesione 2014-2020 indirizzata ai Paesi più colpiti dalla pandemia, per
accelerare la capacità di utilizzo delle risorse e di realizzazione degli investimenti; di essi 8
miliardi saranno indirizzati al Meridione;

• entro il 2023 andranno spese e rendicontate le risorse della Programmazione
2014/2020.
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Importi in miliardi di euro

Fondo complementare 30,62

PNRR 191,50

React UE 13

Totale 235,12

Importi in miliardi di euro

Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo 49,85

Rivoluzione verde e transizione 
ecologica 69,94

Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile 31,46

Istruzione e ricerca 33,81

Coesione e inclusione 29,83

Salute 20,23

Totale 235,12
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Missione Importo in miliardi

Missione 1 -Digitalizzazione, 
Innovazione, Competitività e 
Cultura

40,29

Missione 2 -Rivoluzione verde e 
Transizione ecologica

59,45

Missione 3 -Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

25,40

Missione 4 -Istruzione e ricerca 30,88

Missione 5 -Inclusione e coesione 19,85

Missione 6 -Salute 15,63

Totale 191,50
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Importo in miliardi

Missione 1 -Digitalizzazione,
Innovazione, Competitività e Cultura
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Transizione ecologica

Missione 3 -Infrastrutture per una
mobilità sostenibile

Missione 4 -Istruzione e ricerca

Missione 5 -Inclusione e coesione
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• Le risorse del Piano dovranno essere impegnate entro il 2023

ed i relativi investimenti realizzati entro il 2026.

• Questa mole di risorse dovrà essere gestita, ma anche

rendicontata dalle amministrazioni attuatrici e soggetta a

puntuali controlli.

Tempi di realizzazione: attività previste.
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Le rate del PNRR:
Scadenza Obiettivi Importi in miliardi di euro

13/08/2021 Anticipo - 24,90Erogati

31/12/2021 Prima rata 51 21,00Erogati

30/06/2022 Seconda rata 45 21,00Erogati

31/12/2022 Terza rata 55 19,00In attesa

30/06/2023 Quarta rata 27 16,00

31/12/2023 Quinta rata 69 18,00

30/06/2024 Sesta rata 31 11,00

31/12/2024 Settima rata 58 18,50

30/06/2025 Ottava rata 20 11,00

31/12/2025 Nona rata 51 13,00

30/06/2026 Decima rata 120 18,10

TOTALE PNRR 191,50
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Alla realizzazione operativa degli interventi previsti
provvedono:

• le Amministrazioni centrali definite soggetti titolari,

• le Regioni (prevalentemente per la missione 6- Sanità),

• le Province autonome di Trento e Bolzano,

• gli Enti Locali,

Sulla base della specifica competenza istituzionale.

È possibile avvalersi di società a prevalente partecipazione pubblica.

• Al fine della tempestiva attuazione o della diversa titolarità degli interventi, sarà
possibile avvalersi di soggetti attuatori esterni (art. 9, c. 1, D.L. n. 77/ 2021).
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Modalità d’attuazione e controlli.

• Le Amministrazioni attuatrici possono avvalersi del
supporto tecnico-operativo assicurato da società a
prevalente partecipazione pubblica, rispettivamente statali,
regionali e locali (art. 9, c. 2, D.L. n. 77/ 2021), l’art. 10 , c. 1
D.L. n. 77/2021, prevede società in house.

• Gli atti, i contratti ed i provvedimenti di spesa adottati dalle
amministrazioni per l’attuazione degli interventi del PNRR
sono sottoposti ai controlli ordinari di legalità ed ai controlli
amministrativi contabili previsti dalla legislazione nazionale
applicabile (art. 9, c. 3 D.L. n. 77 /2021).
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Segue…

• Le amministrazioni attuatrici a cui è affidata la realizzazione
operativa degli interventi assicurano la completa tracciabilità
delle operazioni e la tenuta di un’apposita codificazione contabile
per l’utilizzo delle risorse del PNRR secondo le indicazioni fornite
dal MEF (Ministero Economia e Finanze). Conservano gli atti e la
relativa documentazione giustificativa su supporti informatici e li
rendono disponibili per le attività di controllo e di audit (art. 9, c.
4, D.L. n. 77/2021).

• I rendiconti periodici saranno trasmessi all’Ufficio centrale del
PNRR presso il MEF Ragioneria generale che avrà l’obbligo di
rendicontare alla Commissione ogni 6 mesi (bisogna valutare
impatto nuova governance DL 13 del 26 /2 /2023 ).
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Come avviene l’attribuzione delle risorse?

Le amministrazioni centrali hanno la titolarità degli interventi

ed a loro favore sono costituite delle contabilità speciali;

attraverso specifici bandi le amministrazioni territoriali

partecipano alla realizzazione dei diversi obiettivi;

se il progetto presentato verrà selezionato l’Ente locale

ammesso potrà disporre delle relative risorse.
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Per le Regioni e gli Enti locali

le risorse assegnate per il PNRR confluiscono sui rispettivi

conti di Tesoreria o sui conti correnti bancari e postali.
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Come avviene l’attribuzione delle risorse sul territorio?

Le regioni e gli enti locali effettueranno i lavori a regia e i

finanziamenti saranno trasferiti dallo Stato con accreditamenti

diretti tramite la tesoreria, seguendo le seguenti modalità:

• 10% come anticipazione;

• con diversi finanziamenti nel corso dell’attuazione fino al 90%;

• ultimo 10% dopo la rendicontazione finale dopo la prova della

realizzazione dell’obiettivo.
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Disciplina finanziaria.

Gli enti di cui all’art. 2 D.Lgs. n. 118/2011, utilizzano le risorse

ricevute per l’attuazione del PNRR e del PNC che a fine

esercizio confluiscono nel risultato di amministrazione, in

deroga ai limiti previsti dall’art. 1, commi 897 e 898 Legge 30

dicembre 2018, n. 145 (art. 15, c. 3 D.L. n. 77/2021).
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… segue

Tali enti possono accertare le entrate derivanti dal

trasferimento delle risorse del PNRR e PNC (Piano nazionale

complementare) sulla base della formale deliberazione di

riparto o assegnazione del contributo a proprio favore, senza

dover attendere l’impegno dell’amministrazione erogante, con

imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti. (art. 15, c. 4

D.L. n. 77/2021).
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Quali sono i finanziamenti assegnati nel

territorio della Regione Piemonte…?
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Costo ammesso 

Provincia di Alessandria 285,11

Provincia di Asti 128,53

Provincia di Biella 93,86

Provincia di Cuneo 525,80

Provincia di Novara 219,70

Provincia del Verbano-Cusio Ossola 107,45

Provincia di Torino 1.872,52

Provincia di Vercelli 158,18

Totale 3.391,15

Progetti di ambito nazionale 811,24

Totale Piemonte 4.202,39 milioni di euro

Risorse del PNRR assegnate al Territorio Piemontese costo ammesso distinto nei
relativi ambiti provinciali:
Progetti 10.093, Soggetti titolari 1.845. dati inseriti nella deliberazione n.
18/2023/SRCPIE/VSG.
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Costo ammesso 

Provincia di Alessandria 442,07

Provincia di Asti 210,27

Provincia di Biella 141,66

Provincia di Cuneo 772,15

Provincia di Novara 366,05

Provincia del Verbano-Cusio Ossola 200,84

Provincia di Torino 2.263,66

Provincia di Vercelli 262,15

Totale 4.658,85

Progetti di ambito nazionale 898,40

Totale Piemonte 5.557,25 milioni di euro

Risorse del PNRR assegnate al Territorio Piemontese costo ammesso distinto nei
relativi ambiti provinciali:
Progetti 15.906, Soggetti titolari 1.878 ad oggi.
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Costo ammesso (euro)

Comune di Alessandria 38.042.001,65

Comune di Asti 25.973.913,00

Comune di Biella 26.446.856,00

Comune di Cuneo 53.548.919,00

Comune di Novara 89.696.823,00

Comune di Torino 190.169.919,37

Comune di Verbania 21.093.698,00

Comune di Vercelli 24.293.118,00

Totale 469.265.248,02

Costo ammesso per progetti città capoluogo: dati inseriti nella
deliberazione n. 18/2023/SRCPIE/VSG.
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Costo ammesso (euro)

Comune di Alessandria 37.245.173,58

Comune di Asti 28.148.370,32

Comune di Biella 27.432.856,00

Comune di Cuneo 54.462.682,00

Comune di Novara 91.597.304,87

Comune di Torino 196.130.806,81

Comune di Verbania 23.494.802,00

Comune di Vercelli 28.213.072,74

Totale 486.725.068,32

Costo ammesso per progetti città capoluogo ad oggi.
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Enti soggetti a controllo nel 2023:

21

PROVINCIA COMUNI CON POPOLAZIONE INF. 3.000 
ABITANTI PROGETTO SUPERIORE EURO 
500.000,00, Stato REGIS 
AVVIATO/ESECUZIONE

COMUNI CON CRITICITA' E 
POPOLAZIONE INF.  5.000 
ABITANTI

TOTALE

ALESSANDRIA 14 5 19

ASTI 6 5 11

BIELLA 4 7 11

CUNEO 38 1 39

NOVARA 7 2 9

TORINO 17 5 22

VERBANO CUSIO 
OSSOLA

5 4 9

VERCELLI 5 1 6

Totale 96 30 126



«Progetto Bandiera» Piemonte :
Al Piemonte sono stati assegnati all’interno del PNRR alcuni progetti ”Bandiera“:

• Il principale è diventato l’Hidrogen Valley Italiana (M2C2), contando sulla sua posizione strategica
dal punto di vista logistico sono state individuate aree idonee e competenze. L’iniziale previsione
di 70 milioni di euro ha visto assegnati solo 29,5 milioni di euro. La Regione ha già individuato la
mappatura delle aree industriali dismesse (si tratta di 28 siti candidati), il bando per la
riqualificazione delle aree è stato varato a fine dicembre a causa nel ritardo nelle assegnazione
delle risorse.

• Altro progetto “Bandiera“ è la città dell’Aerospazio gestito dal Politecnico di Torino.

• Un altro Progetto è quello della valorizzazione dei borghi della montagna, finanziamento
accordato 20 milioni di euro (Comune di Elva -CN).

I progetti con maggiori risorse assegnate hanno come amministrazioni titolari,il Ministero dello
sviluppo economico e Infrastrutture (per oltre un miliardo),il Ministero della salute per euro 534
milioni; il Ministero dell’Interno per euro 639 milioni ed il Ministero della Cultura per 230 milioni.
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Sono stati assegnati alla Regione
Piemonte per la sanità circa 534 milioni:
• Sul territorio regionale sono finanziate con i fondi PNRR:

- 82 Case di Comunità;

- 27 Ospedali di Comunità;

- 43 Centrali Operative territoriali, compresa interconnessione aziendale e device.

• Interventi per la sostituzione di apparecchiature obsolete.

• Interventi per la messa in sicurezza sismica dei presidi ospedalieri.

• Interventi di digitalizzazione fra cui il fascicolo sanitario elettronico.
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Missione 6 - Salute

Con riguardo alla Missione 6 del PNRR, tutti i progetti connessi con

l’assistenza territoriale avranno un’attuazione nelle Regioni.

L’esigenza di potenziare le strutture territoriali risponde alla logica

di assicurare ai cittadini presidi più vicini ai loro bisogni, per

migliorare non solo la tempestività della cura, ma anche la

prevenzione, funzione così importante, anche tenendo conto

dell’invecchiamento della popolazione nazionale. Ma al riguardo è

necessario tener conto che tutte le scelte che si fanno non si

esauriranno nel 2026 con il completamento del PNRR.
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… segue

È evidente che ciò comporterà un aumento della spesa corrente, visto che dopo

aver investito risorse per creare gli ospedali di comunità e le case di comunità ed

assegnato medici ed infermieri a tali servizi, non si potrà tornare indietro, né

ridurre le loro presenze, pena l’impossibilità di erogare le relative prestazioni e

vanificare l’investimento effettuato. Pertanto l’attuazione degli obiettivi

programmati comporterà una riflessione di carattere strutturale sulle risorse

umane che dovranno gestire i correlati profili. Sarà quindi necessario potenziare

l’assunzione stabile di medici, infermieri e personale paramedico per mantenere, in

modo continuativo, la gestione dei servizi creati con il PNRR.
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… segue

Al riguardo ci sono alcune Regioni, come ad esempio il Piemonte, in cui

già esistono ampie carenze nelle qualifiche sanitarie, anche a causa del

numero rilevante di personale andato di recente in pensione, con la

difficoltà di reperire sul mercato le connesse professionalità. È

necessario che tale aspetto sia oggetto di scelte di indirizzo strategico

che dovranno riguardare sia il sistema centrale che quello regionale.
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La Regione ha posto a servizio degli enti locali le competenze

di 3 partecipate regionali:

• Finpiemonte per gli interventi di carattere finanziario nelle

attività produttive;

• CSI per gli interventi di natura informatica;

• SCR per le attività di committenza e per fungere da stazione

appaltante.
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… segue

nell'ambito dell'attuazione del PNRR, al fine di adottare una modalità
coordinata e condivisa per dare piena attuazione alle opportunità
derivanti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la Regione ha
ritenuto opportuno istituire due Cabine di Regia, la prima, coordinata
dalla Direzione Coordinamento Politiche e Fondi europei – Turismo e
Sport, risulta composta dalle Direzioni della Regione Piemonte, dalla Città
Metropolitana, dalle Province, dall’Unioncamere Piemonte, la cui
partecipazione è stata successivamente estesa a ANCI, ANPCI, UNCEM e ai
sindacati più rappresentativi delle Parti sociali, la seconda con la Città di
Torino, la Città Metropolitana di Torino, il Politecnico di Torino e
l’Università degli studi di Torino, per il perseguimento delle finalità
limitatamente al territorio della Città Metropolitana di Torino.
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In Piemonte

Si osserva che con riguardo agli appalti in

prevalenza le Province e la Città Metropolitana si

sono rese disponibili a svolgere le funzioni di

stazioni appaltanti.
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Il Sistema REGIS problematiche attuative.

Azioni di potenziamento informativo avviate.

Esistono gravi difficoltà sia per uniformare la nomenclatura
di classificazione sia per le criticità legate all’assenza di
personale soprattutto per i comuni di piccola o
piccolissima dimensione in cui tutte le attività si
concentrano in pochissimi collaboratori.

La Ragioneria Generale ha creato 7 Dipartimenti
interegionali per supportare gli Enti locali ed ha
sottoscritto protocolli con le Prefetture.
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La modalità di gestione attraverso i bandi centrali ha creato

non pochi problemi:

la gestione verticale dei bandi, posta in essere direttamente dai

singoli ministeri, non facilita una visione integrata dei diversi

settori, perché individua gli enti con riguardo ai singoli progetti,

per cui se uno stesso ente ha avuto l’approvazione di più progetti,

non si è in grado di stabilire se l’ente con la propria organizzazione,

con il proprio personale, possa gestire questo surplus di attività

anche sotto il profilo amministrativo contabile.
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….segue

Con riguardo alle risorse gli enti locali devono poter contare su

anticipazioni effettive al fine di poter avviare gli appalti per

l’esecuzione dei lavori, le forniture o servizi. L’Ente locale non è in

grado di sovvenzionare con proprie risorse le attività, né può

assumere anticipazioni di tesoreria particolarmente onerose per il

proprio bilancio.
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......segue

Un altro profilo di rischio è quello legato ad alcuni settori come quello

dell’energia e delle fonti rinnovabili, settori ad alta tecnicità che si

prestano a gestioni di monopolio proposte agli enti territoriali da

soggetti intermediari, con formule apparentemente vantaggiose, ma gli

enti di piccole dimensioni, hanno difficoltà a definire in modo adeguato

i relativi atti di gestione, rivelatisi non sempre conformi alle regole del

settore e spesso con condizioni di sfavore per gli enti pubblici

medesimi, visto che essi hanno difficoltà ad approntare controlli

adeguati sui soggetti che gestiscono i relativi servizi.
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………Segue

Manca presso gli Enti, soprattutto quelli di piccola e media

dimensione, il personale con competenze tecniche, amministrative

per effettuare gli appalti, seguire l’esecuzione, controllare e

rendicontare i lavori, capacità non surrogabili pena la perdita dei

fondi o la riprogrammazione degli interventi. Ciò è reso più

gravoso dalla circostanza della concentrazione temporale dei bandi

e dei tempi ristretti dell’ esecuzione dei lavori e della correlata

rendicontazione.
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Problematiche ulteriori

La guerra ha già posto con forza ampi problemi per l’aumento del costo

dell’energia ed il conseguente incremento dei prezzi anche a causa della

difficoltà di reperire alcuni materiali, con un aumento complessivo del costo

di beni indispensabili. In questo scenario le amministrazioni hanno già

registrato difficoltà ad aggiudicare gli appalti ai prezzi indicati nei progetti,

ancorati al 2020. Non potendo cambiare l’apporto delle quote comunitarie,

né ridurre gli obiettivi, ciò comporterà per lo Stato italiano un incremento dei

costi di cui il decisore politico dovrà farsi carico (Recentemente il Governo ha

stanziato risorse per l’aumento delle spese dei capitolati: 6 miliardi di euro

per il 2022 e 10 miliardi di euro per il 2023).
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Con riguardo ai rischi in materia di rispetto della legalità si indicano, a

titolo esemplificativo, due pericoli, uno legato ai soggetti esecutori ed

un altro legato ad uno specifico settore:

• Con riguardo ai soggetti il D.L. n. 77/2021 ha operato una scelta strategica, necessitata dalle

oggettive difficoltà attuative, visto che una tale mole di progetti deve essere realizzata in un

ambito temporale limitato (2026). Poiché ha ritenuto le organizzazioni pubbliche non sempre

dotate delle competenze e delle professionalità necessarie ad espletarle, l’art. 10 del D.L. n.

77/2021 ha, infatti, attribuito un ampio potere di decentrare tali attività (fasi di definizione,

attuazione, monitoraggio e valutazione degli interventi, con la messa a disposizione di esperti

altamente qualificati) alle società partecipate le quali, qualora siano sprovviste di risorse interne,

possono ricorrere a persone fisiche o giuridiche disponibili sul mercato (art. 10 comma 6) con

l’esigenza di controllare se per le persone assunte siano stati rispettati i principi di trasparenza e di

selezione, previsti per i soggetti pubblici. La criticità emerge, in particolare con riguardo agli enti

di piccole dimensioni, che, sprovvisti di personale per qualità e quantità adeguate, hanno

difficoltà ad effettuare i richiamati controlli.
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Profili rilevanti del controllo in Piemonte.

• E’ necessario effettuare controlli volti a prevenire

irregolarità/frodi, corruzione, conflitti d’interesse.

• Qualora siano state versate erroneamente delle somme esse

andranno recuperate tempestivamente.
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Profili di debolezza nel sistema degli enti territoriali in Piemonte:

• Tempo limitato per l’attuazione rispetto alle capacità gestionali ed organizzative;

• Contemporanea gestione della Programmazione 2014/2020 e della nuova Programmazione;

• Per le linee di finanziamento che hanno utilizzato progetti già predisposti con diversi ed antecedenti
finanziamenti esigenza di valutare la presenza delle condizionalità imposte dal dispositivo europeo;

• Esigenza di razionalizzazione delle stazioni appaltanti;

• Difficoltà degli enti di natura:

- organizzativa quali carenze di personale (assenza revisore, segretario comunale, responsabile
finanziario, professionisti tecnici per verificare i lavori);

- non adeguata informatizzazione;

- carenze di natura contabile (ritardi nell’approvazione rendiconti, contabilità disordinata e non
affidabile);

- ricorso a società partecipate in assenza di personale interno qualificato che possa svolgere effettivi
controlli volti a preservare le finalità pubbliche che rappresentano la missione essenziale dell’Ente.
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Quali modalità organizzative sono consentite in Piemonte?

Risorse umane e strumentali possono essere predisposte

all’interno del progetto purché strettamente funzionali allo

stesso ma si tratta di rapporti non stabili, gestiti in forma

esternalizzata in grado di coprire parzialmente le attività

tecniche-specialistiche, le attività contabili e di revisione.
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Quali attività sono esternalizzabili in Piemonte?

Per accelerare l’attivazione degli interventi pubblici le Amministrazioni pubbliche

Possono avvalersi del supporto tecnico-operativo delle società in house per:

• la definizione;

• l’attuazione;

• il monitoraggio;

• la valutazione;

degli interventi (art. 10, c. 2, D.L. n. 77/2021).

Per realizzare un’azione della capacità amministrativa anche attraverso la messa a
disposizione di tecnici particolarmente qualificati.
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Quali modalità possono essere attuate in Piemonte?

Le società interessate possono provvedere con:

• le risorse interne;

• il personale esterno;

• il ricorso a competenze di persone fisiche e giuridiche, disponibili

sul mercato nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016

(art. 10, c. 6, D.L. n. 77/2021).
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In Piemonte

Lo Stato ha assegnato 62 risorse umane per le attività tecniche applicate
alla gestione di procedure complesse, mediante strutture regionali
denominate «PNRR 1.000 esperti» assunti a seguito del D.L. 9 giugno
2022.

Possono essere assunti per 3 anni.

Per supportare le amministrazioni nella gestione delle nuove procedure
per offrire assistenza tecnica.

4 di essi supportano la Cabina di regia regionale come segreteria tecnica per
il monitoraggio ed il controllo dell’andamento generale dell’intervento.
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I controlli della Corte dei conti.

La Corte dei conti svolge i controlli in particolare quelli previsti dall’art. 3, c. 4,
Legge n. 20/1994. Tale controllo si informa ai criteri di cooperazione e
coordinamento con la Corte dei conti europea, secondo quanto previsto dall’art.
287, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

“La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione di cui all’art 3, c. 4, legge
14 gennaio 1994 n. 20, svolgendo in particolare valutazioni di economicità,
efficienza ed efficacia circa l’acquisizione e l’impiego delle risorse finanziarie
provenienti dai fondi del PNRR”(art. 7, c. 7 D.L. n. 77/2021).

Esercita il controllo annuale di regolarità contabile sui rendiconti predisposti
dagli Enti locali ai sensi dell’art. 158 TUEL.
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Grazie per l’attenzione.
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